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Nella tremenda giornata che segnò la ruina dell’ impero 
Greco, fra gli orrori del sacco della nuova Roma, Teodoro 
Lascaris, genero di Alessio Comneuo ed il migliore fra i 
suoi capitani, trasse in salvo sulle rive asiatiche del Bo­
sforo una colonna di due mila uomini e con essi le spe­
ranze dell’ impero. Col nome di despota, cioè di governa­
tore, della regione che ora chiamasi Anatolia, fondò lo Stato 
greco di Nicea; strinse alleanze coi Turchi e con i duchi 
di Trebisonda, altro principato della casa Comnena. Questi 
assunsero nome e titolo d’ imperatori; Lascaris non attese 
che i deboli Latini di Costantinopoli lo andassero ad assa­
lire, ma tolse loro quante terre in Asia potè : Smirne, Efeso, 
Filadelfia e Brussa gli aprirono le porte. Mentre Venezia, il 
Marchese Bonifazio, il Conte di San Poi, Villehardouyn, i 
Sanudp di Naxos, i feudatari Veneti di Corfù, Cefalonia, 
Zante, Paros, Milo, Andros, Micone, Sciro, Zea e Lemnos


